
 

 

 

           

 

“Libera. Associazioni nomi e numeri contro le mafie” è, da oltre vent’anni, impegnata nel contrasto 

alle diverse forme di criminalità organizzata. Uno dei motivi che orientano la gran parte delle sue 

attività, è il ricordo delle oltre novecento vittime innocenti di criminalità organizzata.   

L’Irpinia non è immune dal fenomeno criminale, nonostante gli innumerevoli tentativi di dipingerla 

come una sorta di isola felice. Al momento si contano ben 8 vittime innocenti delle mafie. Si tratta 

di persone comuni, semplici lavoratori e padri di famiglia che si sono trovati coinvolti nelle guerre 

di camorra che hanno interessato la nostra provincia. Tra essi c’è un ragazzo di trent’anni, Salvatore 

Manzi, ucciso il 26 gennaio del ’96 alla fine di una partita di calcetto tra amici.  

La storia di Salvatore, come quella di Nunzio, Francesco, Antonio è la storia di ognuno di noi. 

Proprio per questo il coordinamento provinciale di Libera ad Avellino, da anni al fianco dei giovani 

studenti, organizza con i ragazzi del Convitto Nazionale, una partita simbolica di calcetto, il giorno 

26 gennaio 2017 alle ore 15.00. Un gesto simbolico che può diventare testimonianza di impegno 

quotidiano, in un momento storico e di crescita particolarmente complesso per i nostri ragazzi.  

 


